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“SAFE 2020”
Bando per la ripartenza in sicurezza delle MPMI delle province di
Arezzo e Siena
a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19
DOMANDA DI CONTRIBUTO
AREZZO
Da inviare all’indirizzo di posta elettronica certificata della Camera di Commercio di Arezzo Siena     cciaa.arezzosiena@as.legalmail.camcom.it dal 7 OTTOBRE 2020 e fino 15 DICEMBRE 2020
Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________________
in qualità di legale rappresentante 
dell’impresa:__________________________________________________________________________________
Codice Fiscale/Partita Iva __________________________________ Numero iscrizione REA ___________________
con sede nel Comune di __________________________________________________________ CAP ___________
indirizzo __________________________________________________________________________ n. _________
telefono ____________________________________ Cellulare _________________________________________
e-mail ______________________________________ pec _____________________________________________
CHIEDE
la concessione di un contributo, pari al 70% del costo sostenuto, per le seguenti iniziative (barrare una o più opzioni):
indicare
	
	Formazione in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro con riferimento al rischio epidemiologico

	
	Servizi di consulenza e specialistici inerenti alla sicurezza dei luoghi di lavoro

	
	Acquisto di dispositivi di sicurezza atti a garantire la distanza interpersonale e la sicurezza nei luoghi di lavoro (es. divisori in plexiglass o altro materiale) comprese eventuali opere edili finalizzate all’installazione dei medesimi

	
	Acquisto di impianti, macchinari e attrezzature per igienizzare/sanificare in autonomia ambienti, strumenti ed indumenti di lavoro

	
	Spese per interventi di igienizzazione e/o sanificazione degli ambienti, degli strumenti e degli indumenti di lavoro

	
	Spese per acquisto di materiali informativi per introdurre o aggiornare la segnaletica necessaria a comunicare le nuove procedure di sicurezza

	
	Acquisto di dispositivi per la misurazione della temperatura corporea senza contatto (es. termoscanner a raggi infrarossi, ecc.)

	
	Acquisto di soluzioni disinfettanti per l’igiene delle persone e per la disinfezione/sanificazione degli ambienti (es. soluzioni idroalcoliche o a base di cloro)

	
	Acquisto di materiali e protezioni per i dipendenti (es. mascherine, guanti, visiere ecc.)


Spese rendicontate:
	N° fattura
	Fornitore
	Importo
(al netto di Iva)
	Descrizione bene o servizio acquistato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


A TAL FINE DICHIARA
· di aver preso attenta visione del bando SAFE 2020 e di accettarne integralmente le condizioni;
· che l’impresa non è soggetta alle procedure concorsuali, di cui al R.D. 16.03.1942, n. 267 e successive modificazioni, né alle procedure di regolazione della crisi e dell’insolvenza di cui al D.Lgs. 12.01.2019, n. 14;
· di non avere in corso contratti di fornitura di servizi, anche a titolo gratuito, con la Camera di Commercio di Arezzo-Siena, con l’ azienda Speciale Arezzo Sviluppo e PromoSiena Arezzo Spa, ai sensi dell’articolo 4, comma 6 del D.L. 06.07.2012, n. 95 (convertito nella L. 07.08.2012, n. 135);
DICHIARA INOLTRE
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni:
□ di possedere i requisiti di micro, piccola e media impresa
 come definiti dal decreto del Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005;
□ di non essere incorsa, alla data del 31.12.2019, in situazioni di difficoltà
 come definito all'articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014;
□ di risultare in regola con gli adempimenti previdenziali e assistenziali (DURC); 
□ di non aver beneficiato di ulteriori aiuti concessi sulle medesime spese ammissibili del presente rendiconto 
oppure
□ di aver beneficiato dei seguenti aiuti concessi sulle medesime spese ammissibili del presente rendiconto:
	Fattura
 
	Aiuto ricevuto

	Autorità concedente

	Normativa di riferimento


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ALLEGA
□ Fotocopia delle fatture riportate nella tabella spese rendicontate;
□Fotocopia delle quietanze di pagamento delle fatture;
□Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante (solo se il presente modulo non è firmato digitalmente).
Si ricorda che per quietanze si intende:
· assegno bancario non trasferibile: in tal caso occorre allegare la copia dell’assegno e la copia dell’estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse);
· bonifico bancario: in tal caso occorre allegare la ricevuta di avvenuta esecuzione del bonifico oppure la disposizione del bonifico e copia dell’estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito;
· ricevuta bancaria: in tal caso occorre allegare l’avviso o l’elenco degli effetti in scadenza accompagnato dall’estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario da cui si evinca il relativo addebito oppure ricevuta di pagamento dell’effetto;
Qualora il contributo venga concesso, il relativo importo dovrà essere accreditato sul conto corrente intestato all’impresa richiedente presso:
Istituto di Credito ……………………………………………………………………………………………………………………..……………………………
Sede, filiale o agenzia di ……………………………………..………………. Conto Corrente n. …………………………………..………………
Codice IBAN ……………………………………………………………………………………………………………………………...…………………………..
Data ...............................
Firma del legale rappresentante
………………………………………………………
(firma digitale o firma autografa con copia del documento di identità)
Per maggiori informazioni:
Camera di Commercio Arezzo-Siena
Servizio Sviluppo Economico del Territorio e Competitività delle Imprese
Sede Arezzo Tel. 0575/303808 - 857 - 849
Sede Siena Tel. 0575/202565 - 548 - 538
E-mail: promozione@as.camcom.it
Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/90: Dott.ssa Ilaria Casagli
Definizione di impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 2, punto 18, del Regolamento UE n. 651/2014
18) «impresa in difficoltà»: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità
illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0;
INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR)
1. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), la Camera di Commercio Industria ed Artigianato di Arezzo Siena (di seguito anche “CCIAA”) intende informarLa sulle modalità del trattamento dei dati personali acquisiti ai fini della presentazione e gestione della domanda di contributo.
2. Finalità del trattamento e base giuridica: i dati conferiti saranno trattati esclusivamente per le finalità e sulla base dei presupposti giuridici per il trattamento (adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare, ex art. 6, par. 1, lett. c del GDPR) di cui all’art. 1 del presente disciplinare. Tali finalità comprendono:
a. le fasi di istruttoria, amministrativa e di merito, delle domande, comprese le verifiche sulle dichiarazioni rese,
b. l’analisi delle rendicontazioni effettuate ai fini della liquidazione dei voucher.
Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione, il beneficiario garantisce di aver reso disponibile la presente informativa a tutte le persone fisiche (appartenenti alla propria organizzazione ovvero esterni ad essa) i cui dati saranno forniti alla Camera di commercio per le finalità precedentemente indicate.
3. Obbligatorietà del conferimento dei dati: il conferimento dei dati personali da parte del beneficiario costituisce presupposto indispensabile per lo svolgimento delle attività previste dal Punto Impresa Digitale (PID) con particolare riferimento alla presentazione della domanda di contributo ed alla corretta gestione amministrativa e della corrispondenza nonché per finalità strettamente connesse all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali. Il loro mancato conferimento comporta l’impossibilità di ottenere quanto richiesto o la concessione del contributo richiesto.
4. Soggetti autorizzati al trattamento, modalità del trattamento, comunicazione e diffusione: i dati acquisiti saranno trattati, oltre che da soggetti appositamente autorizzati dalla Camera di commercio (comprese le persone fisiche componenti i Nuclei di valutazione di cui all’art. 10) anche da Società del Sistema camerale appositamente incaricate e nominate Responsabili esterni del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR.
I dati saranno raccolti, utilizzati e trattati con modalità manuali, informatiche e telematiche secondo principi di correttezza e liceità ed adottando specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati.
Alcuni dati potranno essere comunicati ad Enti Pubblici ed Autorità di controllo in sede di verifica delle dichiarazioni rese, e sottoposti a diffusione mediante pubblicazione sul sito camerale in adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. Resta fermo l’obbligo della CCIAA di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata specifica richiesta al riguardo.
5. Periodo di conservazione: i dati acquisiti ai fini della partecipazione al presente Disciplinare saranno conservati per 10 anni + 1 anno ulteriore in attesa di distruzione periodica a far data dall’avvenuta corresponsione del contributo. Sono fatti salvi gli ulteriori obblighi di conservazione documentale previsti dalla legge.
6. Diritti degli interessati: ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma 2, lettere (d) e (e), nonché degli artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento di:
1. chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi (ove compatibile con gli obblighi di conservazione), la limitazione del trattamento dei dati che la riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR;
2. esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta rdp@as.camcom.it con idonea comunicazione;
3. proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ex art. 77 del GDPR, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it.
7. Titolare, Responsabile della Protezione dei Dati e relativi dati di contatto: il titolare del trattamento dei dati è la CCIAA di Arezzo Siena con sede legale in Via Spallanzani, 25 P.I. e C.F. 02326130511, tel.0575/3030, pec cciaa.arezzosiena@as.legalmail.camcom.it, la quale ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), contattabile al seguente indirizzo e-mail: rdp@as.camcom.it.
�


	 Micro Impresa: impresa con meno di 10 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro; Piccola Impresa: impresa con meno di 50 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro;Media Impresa: impresa con meno di 250 occupati e fatturato annuo non superiore a 50 milioni di Euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di Euro


	Nel caso di imprese associate o collegate, come definite dall’articolo 3 del Decreto Ministeriale occorre procedere come stabilito nello stesso articolo.


�	 Per la definizione di impresa in difficoltà si rimanda all’allegato 1 del presente modulo


�	 Inserire gli estremi della fattura allegata alla domanda di contributo per la quale è stato concesso un aiuto da altra amministrazione, ente pubblico, ecc.


�	 Inserire l’importo del contributo concesso sotto qualsiasi forma (es. credito d’imposta del Decreto rilancio, sovvenzione diretta, ecc.)


�	 Inserire gli estremi dell’amministrazione pubblica, ente, ecc. che ha concesso l’aiuto


�	 Inserire gli estremi della norma in base alla quale il contributo è stato concesso 







